
RUBRICHE 

• V 1 - Che l'attuale discipli
na legale della rappresentanza 
e rappresentatività sindacali 
sia ormai del tutto insoddisfa
cente, cosi da dar luogo, addi
rittura, ad un «vuoto» di demo
crazia e convinzione quasi ge
nerale, e comprovata da tante 
negative esperienze, ma la pur 
necessaria riforma si la sempre 
attendere, nonostante la pre
sentazione di almeno due pro
getti di legge II fatto e che tra I 
protagonisti e diretti interessa
ti, e cioè tra le grandi confede
razioni sindacali non si è an
cora giunti ad un soddisfacen
te accordo 

Ripercorriamo, allora, in sin
tesi, i motivi della crisi della di
sciplina vigente, e i motivi del 
dissenso, per avanzare una 
prima proposta. 

La discllplina attuale può es
aere definita di «sostegno lega
le senza regolamentazione»-
l'art 19 dello Statuto laconizza 
i sindacati "maggiormente rap
presentativi» a formare le loro 
rappresentanze aziendali, su 
base associativa, fornendole di 
alcuni diritti (assemblea, per 
messi sindacali ai dirigenti, tu
tela degli stessi contro i trasfe
rimenti ecc.)- Questo, In so
stanza, è rutto, perché, poi, 
ogni associazione sindacale 
resta libera di concludere - se 
ci riesce - u n contratto colletti
vo con il datore di lavoro, in 
piena autoreferenza, senza ri
spondere a nessuno, o tutt'al 
più solo ai suoi Iscritti, secon
do le proprie regole inteme 

Il sistema ha una sua giustifi
cazione teorica nel fatto che. 
sempre teoricamente, il sinda
cato, in quanto associazione, 
con il contratto concluso inci
de solo sulle condizioni di la
voro dei suol Iscritti, e quindi 
non tocca, né in bene né in 
male, gli interessi dei lavoratori 
iscritti ad arai sindacati o non 
sindacalizzati. Questa, però, è 
solo teoria, perché in concreto 
non è mal accaduto che un 
datore di lavoro accettasse di 
stipulare, per la sua azienda, 
due diversi contratti collettivi 
con due diversi sindacati, il 
che significherebbe doppia 
contabilita e trattamenti con
correnti, m una parola, la rea!-
U è sempre Hata questa, il sin
dacalo che firma per primola 
legge» per tutti, iscritti a qual
siasi sindacato • non iscritti. 
Questa profonda divergenza 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
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Rappresentatività sindacale: 
inflessioni e proposte 

tra teoria e realtà effettuale 
non era, però, tanto grave 
quando, comunque, i sindaca
ti si muovevano sempre unita
riamente, e quando la contrat
tazione era comunque «acqui
sitiva», comportante, cioè, mi
glioramenti che In qualche 
modo accontentavano anche i 
non iscritti 

La crisi è «esplosa» quando 
la contrattazione è divenuta 
•gestionale», mista, cioè di be
ndici ma anche di sacrifici, o 
comunque comportante sele
zione di interessi a questo 
punto è divenuto inaccettabile 
che un sindacato, magari di 
minoranza, con un suo accor
do separalo disponesse dell'in
teresse di tutti 1 lavoratóri, sen
za nessun controllo, né pre
ventivo (elezione dei rappre
sentanti), né successivo (refe-
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rendum sui risultali negoziali) 
2 - Opinione prevalente è 

che II rimedio a questo stato di 
cose consista nella creazione, 
per legge o per contratto, di un 
«agente negoziale unico», cioè 
di una Commissione eletta da 
tutti 1 lavoratori (magari su liste 
negoziali) con la pienezza e la 
esci jsh/ilà dei poteri negoziali 
La logica di funzionamento 
della Commissione sarebbe, 
evidentemente, di tipo parla
mentare, a maggioranza e mi
noranza inteme, valendo la vo
lontà della maggioranza come 
volontà dell intero organo 

La soluzione, ha, certo, i 
suol lati positivi (rispetto della 
maggioranza, impossibilità di 
accordi separati) ma anche 
molte controindicazioni sia 
pratiche che politiche e teori
che in pratica non si vede per
ché sindacati di minoranza 

dovrebbero rinunziare non 
soltanto al loro privilegio attua
le di poter stipulare contratti 
sostanzialmente ad efficacia 
generale ma anche ad un dirit
to - questo sacrosanto - di 
presenza attiva, dì formulare 
proposte che, riscuotendo il 
consenso dei lavoratori, risulti
no vincenti 

Inoltre, nella nuova realtà 
produttiva, occorrerebbe 
preoccuparsi preliminarmente 
di «dar voce» a gruppi profes
sionali, cioè «disegnare», in un 
certo modo, sicuramente arbi
trario, i «collegi» elettorali Infi
ne, vi è il pencolo che una 
commissione di questo tipo, 
forte del mandato elettorale, 
divenga in tutto «autoreferen-
te», segnando un distacco sia 
nei confronti del sindacati che 
dalla stessa base dei lavoratori 

Lavoratore assente al controllo 
• I Cara Unita, ti informiamo che, su istanza 
promossa dall'Inca-Cgil di Milano, la Corte di 
Cassazione, sezione lavoro, con sentenza n 
6520 del 27/6/90. ha stabilito che 11 lavoratore 
trovato assente senza giustificato motivo al con
trollo domiciliare, e riconosciuto temporanea
mente inabile alla successiva visita di controllo 
ambulatoriale, non decade dalle prestazioni 
economiche previste incasodi malattia 

La sentenza, del tutto innovativa, e che pro
babilmente porterà a una prossima pronuncia a 
Sezioni Unite, sostiene che «. senza negarsi 
l'indubbia efficacia di controllo di un simile 
mezzo (la visita domiciliare), in relazione a 
quelle diffuse infermità per le quali all'impedi
mento di effettuare le prestazioni lavorative cor
risponde l'esigenza o l'opportunità terapeutica 
di trattenersi in casa, non può tuttavia trascurar
si la considerazione, fondata anch'essa sulla 

comune esperienza della possibilità che l'effet
tiva sussistenza della malattia possa essere con
trollata mediante l'accesso dell'ammalalo al 
medico, anziché dal medico all'ammalato» 

La Corte di Cassazione conclude «Agli effetti 
del comma 14 dell'art. 5 del 0 L. 12 settembre 
1983 (convertito con modificazioni nella legge 
11 novembre 1983, n. 638) la visita di controllo 
ambulatoriale presso strutture pubbliche della 
Usi, effettuata subito dopo il giorno delia man
cata visita domiciliare determinata dall'assenza 
del lavoratore ammalato al proprio domicilio 
nelle fasce orarie stabilite per decreto ministe
riale, è idonea-se di risultalo positivo-ad im
pedire la decadenza del lavoratore dai diritto al 
trattamento economico dì cui alla suindicata di
sposizione» 

Mario Ben*. Per la segreteria 
deirinea-Cgil di Milano 

Questi rischi sono ben pre
senti e conosciuti e nell ipo
tizzare la soluzione si sono 
cercati rimedi e soluzioni (es 
Commissione metà elettiva e 
metà di nomina) che però 
hanno forse addinttura com
plicato il problema, creando 
nuovi disaccordi 

3 - È nostra opinione che lo 
scopo possa essere raggiunto 
per via diversa, senza le com 
plicazioni e i problemi nascen 
ti dalla costituzione del «parla' 
meritino» Dobbiamo immagi' 
naie le elezioni di rapprese* 
lanze sindacali, su liste presen 
tate dai sindacali, da parte d 
tutti I lavoratori con regole d 
proporzionalità «corretta» per 
garantire un diritto di presen
za Ad esempio, se in una 
azienda possono eleggersi in 
base al numero dei dipenden
ti, in tutto 20 rappresentanti e 
vengono presentate quattro li
ste, si potrebbe prevedere che 
ogni lista che riceve almeno il 
SX dei voti abbia dintto a 2 
rappresentanti, mentre i re
stanti 12 si assegnano in pro
porzione stretta dei voti ricevu
ti 

Dopo di che ogni r s.a resta 
libera di portare avanti la sua 
politica sindacale, e dunque di 
stipulare anche da. sola il con
tratto ma con una regola fon
damentale che se l'accordo è 
stipulalo dalla minoranza dei 
rappresentanti diviene efficace 
solo se confermato da un refe
rendum, se invece è stipulato 
dalla maggioranza è efficace 
da subito e lo resta, a meno 
che non venga abrogato a se
guito di un referendum richie
sto, entro breve tempo, da una 
consistente percentuale dei la
voratori Questi, allora, sono, 
in sintesi, I vantaggi della pro
posta 
-1) Salvaguardia del diritto di 

presenza e attività sindacale di 
tutte e organizzazioni 

2) Rispetto, però, del princi
pio di maggioranza. 

3) Integrazione tra demo
crazia rappresentativa e demo
crazia diretta in funzione di 
controllo * 

4) Incentivo vero all'unità 
sindacale, perché nessuna 
r s a vorrà stipulare alla legge
ra un contratto dì «minoranza» 
con il rischio di un referendum 
automatico, laddove IVagente 
unico» realizza solo una unità 
formale ed imposta. 

La legge 
sul tetto non 
ha effetto 
retroattivo 

L Inps a proposito della riva
lutazione dei tetti ha detto che 
provvedere a rivalutare le vec
chie pensioni con i coefficienti 
di rivalutazione Istat solo dal 1° 
luglio 1982 in poi E perché 
mai non applica il benelicio 
anche alle pensioni anlenori? 
Non è una procedura illegitti
ma' 

Venanzio Penna 
Roma 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 

/ coefficienti di rivalutazione 
delle retribuzioni utili a pensio
ne sono stati introdotti solo dal 
f> luglio 1982 tramite la legge 
297/82 Quindi l Inps non può 
applicare il beneficio ai periodi 
anteriori 

Tar Lazio: per 
la buonuscita 
del parastato 
calcolare l'Iis 

È vero che il Tar per il Lazio 
ha detto che la buonuscita del 
parastato deve includere nella 
base di calcolo anche I inden
nità integrativa speciale (lis)? 

Aldo Allertalo 
Napoli 

// Tar lo ha detto molte volte 
e guest anno ha già emesso 
sentenze (numen 309 e 386) 
in proposito Secondo i giudici 
amministrativi non a sono 
dubbi nel calcolo della buonu
scita per I lavoratori del para
stato, cui si applica h legge nu
mero 70 del 1975, incompresa 
anche la indennità integrativa 
speciale, dato che la legge parla 
di calcolo sullo •stipendio an
nuo complessivo in godimen
to-

È ormai giurisprudenza co
stante per i diati giudici soste
nere questo principio Ma di 
fatto non t stato mai applicalo 
in quanto gli enti interessati ri
corrono contro detta imposi
zione. 
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Rino Bonszzi. Maria Guidoni 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlsci 

Se con l'assegno 
di invalidità 
si continua 
a lavorare 

Ho 24 anni di contributi ver
sati ali Inps ed ho intenzione di 
smettere perché non ce la fac
cio più a lavorare per una sene 
di motivi samtan Voglio sape
re se chiedo ed ottengo I asse
gno di invalidità e resto a lavo
rare per qualche altro anno co
sa succede alla pensione e alla 
retribuzione' 

Gianni Moramarco 
Ban 

Ricordiamo, innanzitutto 
che I assegno ordinano di inva
lidila e riconosciuto soltanto al-
I assicurato la cui capacitò di la
voro in occupazioni con facenti 
alle sue attitudini sia adotta in 
modo permanente a causa di 
infermità o difetto fisico o men
tale a meno di un terzo 

L'assegno, se riconosciuto, 
sarà erogato per la durata di tre 
anni dopodiché - a domanda 
dell'interessato - esso sarò sot
toposto a nuova vaila e potrà 
essere riconosciuto per un altro 
triennio Trascorso il quale si ri
chiederà la stessa operazione 
per un altro triennio, dopodi
ché acquisirà riconoscimento 
definitivo 

La misura dell assegno, al 
momento del nconosetmento, 
sarà calcolala con gli stessi al
teri di calcolo delle pensioni 
(anni utili di contnbuzione e 
retribuzione delle ultime 260 
settimane) 

Qualora l'importo della pen
sione risulti Inferiore al tratta
mento minimo e non si possie
dono altn redditi (compreso il 
coniuge ed escluso il reddito 
della casa di abitazione pro
pria) la pensione potrà essere 

integrata fino a misura pan al 
trattamento minimo vigente da 
un importo a carico del Fondo 
sodale pan a quello della pen
none sociale 

Qualora si continui a lavora
re ed ti valore dell assegno or
dinano di malattia sia superio
re al minimo in base al comma 
Il art I legge 222/84. mene 
applicata la disciplina del cu
mulo previsto dall'art 20 della 
legge 304 1969. n 153 verrà 
quindi trattenuta dal datore di 
lavoro su deposizione del-
l'Inps una quota giornaliera ta
le da lasciare al pensionato so
lo I importo della pensione mi
nima 

Al momento del compimen
to dell età stabilita per il diritto 
a pensione I assegno di malat
tia si trasformerà in pensione e 
verrò conseguentemente riliqui-
data come se si trattasse di una 
nuovapensione 

Un beneficio 
che non si può 
chiedere 
due volte 

In pensione con io Stato nel 
luglio 1977 con 43 anni di ser
vizio utile, ivi compresi i bene
fici della legge 336/70, ho 
chiesto l'aumento delle 30mila 
lire mensili che mi è stato ne
gato Con la motivazione che 
io non ne ho dintto, in quanto 
ho già avuto i benefici combat
tentistici 

Sebastiano Qnatraro 
Bari 

soggetto dichiarato ovviamen 
te ex combattente non ha avu 
lo titolo ai benefici dettati dalla 
legge 336 del 1970 Ricordiamo 
a questo proposito che le 30mi-
la lire (una misena') sono sta
te concesse propno a coloro 
che non hanno avuto i prece
denti e ben più consistenti be
nefici Su'lo stesso argomento, 
vedi -I Ui.ità- pagina 8 del 3 
settembre 1990) 

Se è corretta 
la nostra 
interpretazione 
della «giusta 
buonuscita» 

Mio manto (dipendente en
te locale di Tonno), professo
re di scuole medie superiori, 
mori nell apnle del 1978 (pre
stando ancora servizio), nel 
conteggio della pensione di re-
veratttililà che percepisco, uni
ca fonte di sostentamento, mi 
furono conteggiati 21 anni e 9 
mesi utili per la pensione 

Però, quando dovetti far do
manda per avere la giusta buo
nuscita di fine rapporto lavoro 
non trovai la ricevuta delia di
chiarazione di reddito di que
gli anni, ora I ho ritrovata Pen
sate che possa ancora fare 
qualcosa per avere ciò che mi 
spetta, e se si potete dirmi co
me? 

Susanna Croveri 
Castellamonte (Tonno) 

È propno cosi (l'abbiamo 
senno più volle) Lo dicono 
espressamente le leggi 140/85 e 
544/88. L'aumento della pen
sione pan a 30mth lire al mese 
viene riconosciuto solo se il 

Dato che la buonuscita fu li
quidata e che per altro verso 
per detto liquidazione non si n-
chiede dichiarazione dei reddi
ti, interpretiamo che la nvendi-
cazione di -giusta buonuscita-
riguardi la richiesta di restitu
zione delllroef pagata in più, a 
suo tempo, sulla buonuscita 
slessa in ragione della legge 
482/1985 &' ti problema è 
questo, dobbiamo purtroppo 
dire che tale questione non ha 
più, ora, alcuna possibilità di 
soluzione positiva in quanto 
sono scaduti i termini di pie-
s&izione 

Se trattasi di altro aspetto, 
necessita chianre la ragione per 
cui si richiede la dichiarazione 
dei redditi 
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Il tuo lavoro va riconosciuto. 
Dai più colore alla tua professio
ne. U lavoro che fai sarà rico
nosciuto subito e l'allegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 

per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam
pagna pubblicitaria. 
Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 

nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou
pon per saperne di più. 

Ape 50 
ti fa pubblicità. 

I Compilare e spedire a: 

PIAGGIO V.E.S.p.A. "Ape 50 Colorati-
Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) 
Desidero avere maggiori informazioni sui nuovi 
Ape SO Colorati. 

Nome e Cognome 
I Indirizzo 
I tei 
I Attività 

20 l'Unità 
Lunedi 
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